
 
Sostegni bis: Mattarella promulga legge ma scrive a Parlamento e
Governo, “serve un ricorso più razionale e disciplinato alla
decretazione d’urgenza”

“L’esperienza sin qui maturata ha reso ancor più evidente come il rispetto del dettato costituzionale
coincida con l’interesse ad un’ordinata ed efficiente regolamentazione dell’emergenza in corso,
della ripresa economica e delle riforme: ciò richiede un ricorso più razionale e disciplinato alla
decretazione d’urgenza. Occorre dunque modificare l’attuale tendenza. I decreti-legge devono
presentare ab origine un oggetto il più possibile definito e circoscritto per materia. Nei casi in cui
l’omogeneità di contenuto è perseguita attraverso l’indicazione di uno scopo, deve evitarsi che la
finalità risulti estremamente ampia”. Lo ha scritto il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
nella lettera inviata ai presidenti di Camera e Senato e al presidente del Consiglio dei ministri,
contestualmente alla promulgazione della legge di conversione del decreto legge 25 maggio 2021, n.
73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i giovani,
la salute e i servizi territoriali”. “Ho provveduto alla promulgazione - spiega il Capo dello Stato - in
considerazione dell’imminente scadenza del termine per la conversione e del conseguente alto
rischio, in caso di rinvio, di pregiudicare o, quantomeno, ritardare l’erogazione di sostegni essenziali
per milioni di famiglie e di imprese”. Ma, ha aggiunto, “avverto la responsabilità di sollecitare
nuovamente Parlamento e Governo ad assicurare che, nel corso dell’esame parlamentare, vengano
rispettati i limiti di contenuto dei provvedimenti d’urgenza, come già richiesto con analoga lettera
dell’11 settembre 2020”. “Formulo, pertanto, un invito al Parlamento e al Governo a riconsiderare le
modalità di esercizio della decretazione d’urgenza, con l’intento di ovviare ai profili critici da tempo
ampiamente evidenziati dalla Corte costituzionale, nonché nelle stesse sedi parlamentari, oltre che in
dottrina, e che hanno ormai assunto dimensioni e prodotto effetti difficilmente sostenibili”,
ammonisce Mattarella, precisando che “per quanto riguarda le mie responsabilità, valuterò
l’eventuale ricorso alla facoltà prevista dall’articolo 74 della Costituzione nei confronti di leggi di
conversione di decreti-legge caratterizzati da gravi anomalie che mi venissero sottoposte. Anche
tenendo conto che il rinvio alle Camere di un disegno di legge di conversione porrebbe in termini del
tutto peculiari - alla luce della stessa giurisprudenza della Corte costituzionale - il tema dell’esercizio
del potere di reiterazione, come evocato in una lettera del 22 febbraio 2011 del presidente
Napolitano”.

Alberto Baviera
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